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Sondaggio d’opinione

LA SANITÀ È VICINA
GLI ITALIANI E LA SANITÀ
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18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 E PIÙ ANNI

73% 79% 88%

Quanta fiducia ha nei confronti del suo medico di famiglia? 

Base dati: totale campione
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13%

4%
2%

Molto

Abbastanza

Poco

Per nulla

Non saprei 81% 

MOLTO + 
ABBASTANZA

LA FIDUCIA NEL MEDICO DI FAMIGLIA



BASE: TOTALE CAMPIONE

LA SANITÀ È LA PRINCIPALE PRIORITÀ DEGLI ITALIANI
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La sanità

La situazione economica

Il lavoro e l'occupazione

La fine del conflitto tra Russia e Ucraina

L'immigrazione

La tutela dell'ambiente

La fine del conflitto in Medio Oriente

La digitalizzazione

Le infrastrutture

Altro

La scuola e l'università

Non so



BASE: TOTALE CAMPIONE

IL PROBLEMA PRINCIPALE DELLA SANITÀ
LISTE DI ATTESA E FINANZIAMENTI

50%
35%

29%
13%
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I ritardi nelle liste di attesa

Finanziamenti insufficienti

Il sottodimensionamento del personale

Disparità regionali

L'organizzazione del sistema sanitario per le emergenze

Pochi investimenti nella telemedicina

Alcune strutture sanitarie sono obsolete

Accesso ad alcuni farmaci per i costi elevati

Altro

Senza opinione



IL PROBLEMA PRINCIPALE DELLA SANITÀ
UOMO DONNA 18-34 35-54

OLTRE
54

NORD
OVEST

NORD
EST

CENTRO
SUD E
ISOLE

CENTRO
DESTRA

CENTRO
SINISTRA

M5S ALTRI

I RITARDI NELLE LISTE DI ATTESA 44 55 40 46 58 56 53 44 46 57 44 44 37

IL SOTTODIMENSIONAMENTO 
DEL PERSONALE SANITARIO 29 29 27 35 26 29 30 29 30 28 31 36 32

DISPARITÀ REGIONALI 15 10 18 17 6 6 9 12 21 11 15 16 12

FINANZIAMENTI INSUFFICIENTI 38 32 39 30 37 26 38 48 31 22 46 37 41

ACCESSO AD ALCUNI FARMACI 
PER I COSTI ELEVATI 4 4 5 6 1 4 3 5 3 6 1 6 6

LA GESTIONE E 
L'ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 
SANITARIO PER LA GESTIONE 
DELLE EMERGENZE

9 12 17 12 6 15 8 8 11 16 8 13 16

POCHI INVESTIMENTI NELLA 
TELEMEDICINA E NELLA 
DIGITALIZZAZIONE

8 7 12 7 5 10 6 9 5 4 11 12 9

ALCUNE STRUTTURE SANITARIE 
SONO OBSOLETE 9 7 11 10 5 6 6 8 11 11 8 10 9

ALTRO 2 0 0 2 2 1 3 1 0 1 1 3 5

SENZA OPINIONE 1 3 1 2 3 1 3 2 3 1 0 0 0



LE PRIORITÀ DELLE ISTITUZIONI NEL 2025
TRA I GIOVANI PREVALE LA SANITÀ

BASE DATI: 18-34 ANNI

Che priorità dovrebbero avere secondo Lei le istituzioni italiane ed europee nel 2025? 
(risposta multipla)
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La sanità

Il lavoro

La sicurezza

La fine delle guerre in Ucraina e in Medio Oriente

L'istruzione

L'ambiente

La digitalizzazione

Non sa



GIOVANI ITALIANI: LA SALUTE SI GESTISCE OFFLINE

INCONTRARE GLI AMICI

GESTIRE LA SALUTE

LEGGERE

COMPRARE BENI MATERIALI 
(abbigliamento, cibo ..)

COMPRARE TECNOLOGIA

STUDIARE, PREPARARSI, CERCARE 
INFORMAZIONI

GESTIRE IL DENARO

OFFLINE ONLINE

Rispetto a questi ambiti della tua vita preferisci la modalità online/digitale o offline tradizionale?

14-20 anni

21-26 anni
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Secondo Lei, che ruolo potrà avere in Sanità il digitale (web, social, intelligenza 
artificiale, realtà virtuale, robotica ecc.)? 

51
24

16
9

Positivo
Né positivo, né negativo

Negativo
Non sa

DIGITALE E SANITÀ: IMPATTO POSITIVO

Base dati: totale campione

TOTALE Uomo Donna 18-34 anni 35-54 anni 55 e più anni Nord Ovest Nord Est Centro Sud/Isole

Positivo
51 57 46 36 54 47 53 51 55 42

Né positivo, né 
negativo

24 23 26 40 28 33 21 23 20 28

Negativo
16 12 18 8 10 9 17 18 16 28
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Quanto sarebbe propenso a sostituire alcune visite mediche fisiche con visite da remoto, a
distanza tramite smartphone?

Base dati: totale campione

TOTALE Uomo Donna 18-34 anni 35-54 anni 55 anni e più

%MOLTO +ABBASTANZA 46% 55% 38% 47% 51% 40%

%POCO + PER NULLA 51% 43% 59% 50% 46% 58%

14%

32%

30%

21%

3%

Molto

Abbastanza

Poco

Per nulla

Non saprei 46% 

MOLTO + 
ABBASTANZA

UN ITALIANO SU DUE FAREBBE VISITE MEDICHE DA REMOTO


